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Dopo 40 anni Primavalle rimane un'isola di miseria e emarginazione 

Una panoramica dal letti centrali della borgata 41 Primavalle 

Sei lotti 
da demolire 

Secondo l'ufficio di Igiene sarebbero soltanto quattro quelli inabitabili - Impegno 
unitario per il risanamento - La tradizione democratica della popolazione 

Certa sociologia e certa 
stampa hanno trovato modo, 
nel corso degli anni, di asse
gnare a Primavalle, come 
del resto alle tante altre boi' 
gate romane, un ruolo e una 
funzione « astorici », un mo. 
dello di esistenza estraneo 
all'Impegno civile e sociale 

Una lettura attenta e una 
analisi completa della storia 
della borgata rivelano, inve
ce, la vastità dell'organizza
zione della democrazia, la ro
bustezza del tessuto creato 
dagli organismi di massa, la 
tradizione pluridecennale dei 
movimenti di lotta per i ser
vizi e la casa, contro la di
soccupazione e 11 sottosvi
luppo. 

« Nella nostra borgata nien
te è venuto per CIMO O in 
seguito a concessioni dall'al
to — dice Augusto Ferraioli, 
un compagno della sezione 
comunista —. Al di là delle 
scheletriche strutture dei lot
ti voluti dal lasciamo, qui 
tutto è stato costruito e rea
lizzato grazie al movimento 
popolare o addirittura dai la-

Stretta in un anello di cemento 
la borgata nata come «confino » 

I nuovi quartieri creati dalla speculazione hanno ricongiunto i lotti degli esclusi alla città che li aveva espulsi durante il fascismo - Ma ancora 
non ci sono i servizi, i centri culturali e sportivi, il verde • Disoccupazione, frustrazione e rabbia alla radice di una vasta criminalità minorile 

81 chiama Nicola Morelli, 
, ma a Primavalle lo conoscono 

tutti come 11 «Pelliccione». 
, uno di quei soprannomi tra 
' l'Ironico e l'aflettuoso che 
( tanto nelle borgate romane 
' come nel piccoli paesi servo

no non solo a indicare una 
persona ma anche a fissarne 
un tratto specifico, un segno 

l " — di qualunque genere — che 
. scandisce, ripetendosi, la sua 
, vita. Alto, matticelo, mobi 
1 liscimi occhi celesti in un vi 
t . so seminascosto da una barba 
I bianca lunga di qualche glor-
[ no. Il « Pelliccione » è uno di 
? quegli uomini la cui vita al è 
i identificata con quella, dell» 
' comunità In mezzo aitai quale 
/ ' è andato scorrendo. Ha 5". 
j anni, a Primavalle ci sta dal 
S i 1936. Arrivò ancora adolescen
ti te nella borgata che stava ap-
;'il pena nascendo 
ti « Primavalle — dice — è 

i tempre stata un " confino " 
' mascherato Al tempo del la-
jj scio, destinato agli antifabci-

SÌ stt o ai poveracci che davano 
M fastidio al centro delta citta. 
%% Allora, t volontari della miti-
j , zia e i carabinieri, se ti tro-
'• vavano a girare per la borga-

*\ ta un minuto dopo le dieci di 
a sera, ti portavano in guardi-
V. na. E ci rimanevi la notte In-
't ) «era. Poi è arrivata la guerra, 
ti la caduta del regime, e la 
!•*• speranza. Ma ce l'hanno tolta 
L- presto Abbiamo chiesto una 

V casa, e Giorno rimasti nei vec-
$1 chi lotti Abbiamo chiesto la-
M voto e Sceiba ai tempi suol 
•|1 ci ha fatto rispondere con le 
5^ fucilate della polizia. Non ah-
7 Piamo mai abbassato la testa 
i* ma è duro campare senza un 
> lavoro. E qui molti, troppi 1 ; non ce l'hanno. Non te lo di-
i '• mentleare. se vuoi capire 
i . perché tanti ragazzetti fanno 
,7 io "strappo", vuotano i ne-
„' gozi. ripuliscono gli apparta-
'•„ menti. E sono tanti di più ri-
Ri «petto a dieci o dodici anni 
jt fa. Ma dieci o dodici anni fa 
V di motorini o di "giappone-
>•'* »i " non se ne vedevano, e al 
*, ragazzi gli bastava poco per 
et passare il tempo Oggi no. In 
?? casa non et stanno perché 

ŝ non c'è posto, a scuola non U 
if vogliono e non gli retta che 
*5 la strada. Poi tutto diventa 
K facile « 
V Quante sono queste « reclu 
late» della nuova delinquer!?»? 
E., Calcolarlo è difficile, e Torse 
*. Impossibile Di certo, però ri-
5 ' mane il ratto che l'età media 
v" di questi ragazzi e sui sedici 
•ft anni II pericolo del contagio 
',i di un» pratica di vita violenta 
HtA emarginata diventa una 
v, minaccia concreta in una 70-
i\ na in cui 11 70 per cento dei 
v\ giovani non può lavorare 

I miti del 
consumismo 

\Y. La miseria e le strettezze in 
', cui sono vissuti è quella del 
t»; « lotti » popolari costruiti sin 
*> dal tempo del fascismo e ar 
| fiancati a poco a poco dalle 

1,-3' torri a dieci piani tirate su 
1 1} daila speculazione Con la clt 
r i< tà che è avanzata in questi ul-
h Utlml anni sino a raggiungere 
r *•' — trasformandola Illusoria 

! { mente in quartiere — la bor 
, ,1 gata in cui aveva voluto emar-
l i t glnare 1 « diversi » sono arri 

V, vati anche I miti del consu 
I ' ' mismo. le immagini di un be 

" nessere alienante riricssl nel 
(
 ! « lusso » di facciata del nuovi 
: • i agglomerati piccolo o medio 
' * borghesi II loro Impatto su 
t '. una soc'età assediata da mll 
i ' le problemi antichi e mai ri 

solti e stato devastante Ed 
era naturale che fossero I glo 
vani soprattutto a portare 1 

>y segni di questa frattura 
Ricongiunta alla città In 

un anello di cemento che da 
Boccea a Ottavia si stende 
per 10 chilometri lungo 1 Au 
relia. Primavalle ha visto 

r 

sconvolti 1 legami tradiziona
li su cui fondava la sua con
vivenza mentre ancora fati
cosamente venivano emer
gendo quelli nuovi, attorno 
al punto fermo dell'antifasci
smo e alla volontà decisa di 
« non abbassare la testa ». 
Per 1 vecchi, per gli altri na
ti subito dopo la guerra que
ste non sono e non erano 
espressioni vuote ma momen
ti precisi della loro vita e 
della loro esperienza. Ma una 
parte del giovani, del ragaz
zi hanno stentato a ritrovar
li dinanzi alla vergogna che 
alno a pochi anni fa ha la
sciato In piedi nel cuore del
la borgata le «case rosse», 
le baracche indegne appron
tate prima ancora del con
flitto per gli sfollati da Bor
go e dagli altri rioni del cen
tro In uno smarrimento che 
significa miseria e disoccu
pazione, la rabbia ha preso 
l segni di una delinquenza 
sfacciata e impudente, illuso
ria compensazione alla confu
sa consapevolezza della pro
pria esclusione. Se ne sono 
sottratti quanti — 1 più — 
hanno saputo riconoscere nel
le lotte degli anni più recen
ti, nella mobilitazione susci-
lata dal comunisti e dalle 
forre più avanzate attorno al 
temi della qualità della vita, 
del risanamento e del lavoro, 
un'alternativa alla spirale del
la violenza Innestata dalle 
offese del malgoverno. 

Le « case 
rosse » 

DI queste offese, ma di una 
reazione popolare tenace al 
limite dell'Incredibile è fatta 
la storia del quarantanni di 
Primavalle Da quando tra 1 
sughereti e I sambuchi sui 
fianchi di una di quelle col
line che Increspano la cam
pagna romana furono costrui
te le prime «case rosse». 
Era 11 1938, e le baracche — in 
mateilalr autarchico, senza 
un filo di Intonaco, prive di 
acqua e di servizi Igienici 

dovevano durare sei me
si, il tempo per dare una 
nuova abitazione alle fami
glie sgomberate In fretta e 
furia dal centro «sventrato» 
dagli archeologi e dagli ar
chitetti ligi al voleri del re
gime Sono rimaste In piedi 
fino al 1970 mentre spariva 
sotto gli scheletri di cemen
to armato eretti dalla specu
lazione « una delle posizioni 
pm panoramiche e salubrt 
nei dintorni della citta ». 

Poco prima della guerra 
nascono anche 1 primi «lot
ti popolari » a un plano, col 
tetti spioventi, una stanza, la 
cucina di un metro per un 
metro, Il cesso. Appena un 
gradino più su delle «caset
te tosse», ancora materiale 
autarchico ma pareti di mat
tone e una mano di Intona
co glallino, Il colore più a 
buon mercato Nascono all' 
Insegna della precarietà, a 
tal punto che già nel 1938 
l'IACP pensa a un piano di 
ristrutturazione della zona, 
quello che poi passerà agli 
archivi, come « piano Ouidi » 
Nell'Intervallo della guerra la 
borgata si riempie di nuo
vi abitanti 1 profughi dal
l'Africa, 1 sinistrati del bom
bardamenti 

Alla rlpiesa, resta in ogni 
caso Intsolto 11 problema 
centi ale della borgata, quel 
lo del collegamento urbani
stico e sociale con 11 tessu
to civile della città- una ca 
renza che diventa visibile 
nell'assenza, addirittura, di 
di strade che la conglun-
arano con 11 centro Tran
ne via Borromeo non vi 

Bambini alocane nel cortile del lotto 15, uno del più malsani 

sono nel primo dopoguer 
ra che sentieri di campagna, 
non asfaltati funziona un 
solo autobus, poche corse al 
giorno. E la prima via che 
porta In città — quella del 
monti di Primavalle. fino * 
Porte Braschi — costa la 
perdita di una vita. Quella 
del comunista Giuseppe Ta 
nas. ucciso nel 1947 da un 
agente di polizia mentre ton 
cento e cento altri disoccu
pati, nel corso di uno «scio 
pero a rovesc'o », apriva 
quella strada 

La stessa piazza Capece 
latro viene creata con gli 
scioperi a rovescio, e i comu 
nlsti ne sono ancora una vol
ta 1 principali protagonisti 
Centinaia di disoccupati rea 
glscono all'inerzia del Cam 
pldogllo e del governo im
pugnando pala e piccone e 
realizzando quei programmi 
che avrebbero dovuto dare a 
loro lavoro e alla borgata 
un assetto più umano. Si 
reagisce spedendogli contro 
la « celere » armata, e con 
l'ordine di sparare. E muo
re ucciso da una pistolettata, 
11 compagno Tanas. 

Poi, mentre ancora si par
la di risanamento, arriva sul
l'onda degli anni cinquanta 

e delle giunte centi Iste In 
Campidoglio, l'offensiva con 
vulsa della speculazione La 
campagna intorno alla boi 
gata viene divorata, da un 
lato enormi caseimonl «re 
sldenzlall » destinati al ceto 
medio A Primavalle l'IACP 
continua a costruii e lotti 
dormitorio In breve tempo 
la densità fissata In 150 ubi 
tanti pei ettaio si raddoppia 
ma nessuno si pieoccupn di 
realizzare i servizi di trova 
re le «ree per le scuole, per 
le attrezzature sportive e cui 
turali, per gli asili nido E 
presto non rimane più un 
metro quadrato libero nem 
meno per un Campetto di 
calcio Paradossalmente gli 
unici spazi «verdi» 1 ostano 
I cortili del lotti più vecchi 
e miseri, delle case minime 
in cui tra I tralicci dezll 
stenditoi cresce un'erba nv 
vlzzlta e stenta Non c'è In 
tutta la zona una sola scuo 
la superiore, e ci vorranno 
altre lotte per ottenere la 
apertura di un istituto pio 
fessionale. 

Sono nati In quegli anni I 
quattro ragazzi — dlclotto 
anni 11 più grande, quindici 
II più piccolo — c h e Incon
triamo sotto 1 portici di pia» 

za Capecelatro Sono quattro 
del « giro » e ci tengono a 
farlo sapere, con un misto 
di Irrisione e di esibizionismo. 
Dalla piazza si vedono in lon
tananza I filari di palazzi 
« distinti » costruiti tra 11 '50 
e 11 '60, fuori del plano re
golatore. Primavalle non 
rientrava nei confini del PRO 
del '31° era un «nucleo edi
lizio» in cui chiunque era li
bero di costruire quanto e 
come voleva purché si accol
lasse le spese di urbanizza
zione primaria. Come dare 
carta bianca alla speculazio
ne più agguerrita e in grado 
di sopportare certe spese, su 
cui contava — come è acca
duto — di rifarsi abbondan
temente Cosi sono nati 1 
quartieri medio-borghesi In 
cui questi quattro ragazzi 
vanno soltanto per rubare. 

Ognuno di loro è già stato 
in carcere parecchie volte, 
anche con imputazioni pe
santi Il piccoletto, scuro, un 
maglione blu, sotto l'accusa di 
tentato omicidio. Tutti e 
quattro sono ormai degli 
esperti Conoscono perfetta
mente la tecnica dello scippo 
e quella del furto, 1 reati pre
valenti nella zona. Uno di 
loro si droga abitualmente: 
la «merce» è a due passi, la 
spacciano davanti a un bar 
sotto i portici, nella stessa 
piazza Anche se — a quanto 
sembra — solo ancora quella 
più leggera, passa facilmen
te tra 1 ranghi della delin
quenza minorile ma e un pe
ricolo che si stende anche 
su altri ambienti. 

La minaccia 
della droga 

La diffusione di stupefa
centi rappresenta in ogni ca
so una delle questioni cen
trali, Intrecciata in un corpo 
solo con quella della condi
zione dei giovani e della cri
minalità minorile, da affron
tare nella lotta per 11 risa
namento Sottrarre Primaval
le alla logica del ghetto non 
significa solamente offrire la 
possibilità finora sempre ne
gata di una vita civile, so
stanziata del servizi sociali, 
culturali, ricreativi che la 
rendono tale Tutto ciò non 
basterebbe se contemporanea
mente non si desse a quella 
fascia di gioventù irretita da 
modelli grossolani e Inutili 
la prospettiva di una nuova 
dignità attraverso il lavoro e 
l'Impegno Va spezzato il cer
chio della miseria — anche 
morale, anche ideale — trac
ciato dalla disoccupazione, va 
rotta la spirale dell'emargina
zione 

Ed è un compito che non 
può assolvere una sola forza 
Sul patrimonio di lotta che 
fa parte della storia di Pri
mavalle si sono Innestate 
energie nuove che proprio tra 
1 giovani trovano la tensio
ne più alta, la partecipazione 
più attiva Per la grande 
maggioranza 11 nostro parti 
to costituisce, come * sem 
pre stato nel corso di questi 
trent'annl. un punto di rife
rimento Ideale e politico ma 
anche per gli altri rappresen
ta uno stimolo al confronto 
all'Intesa, alla lotta unitaria 
per cambiare il volto di Pri
mavalle L'eliminazione della 
plaga della disoccupazione * 
componente essenziale di 
questo mutamento 

Prima di lasciarli, ho chle 
sto al quattro ragazzi Incon 
tratl a piazza Capecelatro se 
aualcosa potrebbe spingerli a 
farla finita con 11 loro « me
stiere » Tre su quattro hanno 
risposto «un lavoro. Un la
voro che ci faccia campare 
fuori della miseria ». 

Antonie Capra ri ea 

voratori con le loro steste 
mani » In tutti questi anni, 
i cittadini di Primavalle han
no mostrato ben salda la 
volontà di cambiare il destino 
che altri hanno scelto per 
loro. Radicata è anche la co
scienza civile, contro l'imma
gine « delinquenziale » che si 
è cercato di appiccicare alla 
borgata. « 71 fenomeno della 
malavita — dice il compagno 
Filippo Oliva, segretario del
la sezione — esiste, negarlo 
sarebbe sciocco, ma t anche 
vero che la stragrande mag
gioranza dei cittadini vive 
onestamente, stringendo la 
cinghia e tirando avanti». 

La fermezza e 11 coraggio 
mostrati nella guerra di Re
sistenza contro il fascismo 
non si piegarono neanche ne
gli anni duri della repressio
ne scelbiana mentre muta
vano via via metodi e forme 
di lotta, e si sceglievano ne
gli anni obiettivi più vasti e 
qualificati. 

La costituzione, nel 1970, 
delle circoscrizioni fu subito 
Individuata come un punto 
di riferimento e di sbocco per 
le battaglie condotte dal cit
tadini per la casa, la scuola 
e migliori condizioni Igie
niche. 

Nel 1871, con il blocco del
l'attività delle circoscrizioni 
(scaduto 11 mandato del con
siglio comunale, non al era 
ancora provveduto a nomi
nare 1 nuovi rappresentan
ti circoscrizionali) si costi
tuì il comitato di quartiere 
che doveva segnare una svol
ta nel campo della parteci
pazione unitaria e di massa. 
Cittadini di tutti 1 partiti 
politici aderirono all'organi
smo democratico (11 quale 
aveva il sostegno del PCI, 
della FOCI, dell'UDI, della 
CGIL, della CISL. del sin
dacato autonomo insegnanti 
elementari, del comitati di 
genitori sorti spontaneamen
te nelle scuole) Fu elabora
to un plano di costruzioni sco
lastiche alcune sono già 
state realizzate (le due ele
mentari di via Francesco 
Marconi e Cerbanl II. la 
scuola elementare e media 
di via Torrevecchia. la me
dia di via Forte Braschi) altre 
sono in corso di completa
mento (le elementari di via 
Forte Braschi e via Bonifazi), 
mentre 11 complesso elemen-
tare-media di via Valfavara 
e stato dato in appalto. 

Mobilitazione 
Nel 1972 furono costituiti 

1 nuovi consigli di circoscri
zione (Primavalle fa parte 
della XIX) e il PCI avviò 
globalmente 11 discorso sul 
risanamento della borgata, 
Inquadrando in un'ottica ge
nerale le singole rivendica
zioni che a mano a mano 
era andato elaborando il mo
vimento di lotta. Da questo 
momento la storia delle bat
taglie civili e di progresso si 
è andata intrecciando e svi
luppando di pari passo con 
la lotta per il risanamento 
ohe si incentra su quattro 
punti la casa, la scuola, la 
•utilizzazione del vecchio dor
mitorio come servizio pubbli
co, l'Igiene. 

La cronaca di questi ulti
mi tre anni è ricca di mo
menti di mobilitazione popo
lare ed e testimonianza del
l'evolversi del processo uni
tario fra 1 partiti democratici. 
Si è giunti in questo modo 
alla convergenza su un pro
gramma elaborato con 1 cit
tadini attraverso numerose 
riunioni di lotto. 

Il plano di risanamento 
parte dalla analisi di una si
tuazione di assoluta carenza 
di servizi e di verde (dati 
abbastanza comuni a molte 
altre borgate romane), segna
ta oltretutto da peculiarità 
che sono triste prerogativa di 
Primavalle, la fatlscenza e 
l'abbandono in cui vengono 
lasciate le strutture esistenti. 

Lo squallore e la miseria 
raggiungono le punte più al
te tra le vecohle case mini
me L'Ufficio d'igiene già da 
molti anni ha dichiarato Ina-
glblll, perchè malsani, l lot
ti numero 7 (dalla parte di 
via Battlstinl), 15, 16 e 17 
(dietro 11 campo sportivo 
realizzato dai cittadini dopo 
l'abbattimento del primo nu
cleo di baracche) L'Istituto 
autonomo case iwpolarl. assie
me al Comune, nel 1972 ha 
presentato con molto ritardo 

un plano per la demolizione 
di questi lotti e la creazione, 
nell'area lasciata libera, di 
un parco pubblico. Le 402 
famiglie interessate all'ope
razione sarebbero state si
stemate in altri appartamen
ti popolari a Primaporta, 
Ostia, Valle Aurelia, ecc. 

La proposta nascondeva 
malamente l'Intenzione di 
affrontare 11 problema del ri
sanamento edilizio di Prima-
valle in modo superficiale e 
incompleto, allontanando dal
la borgata gli abitanti e fu 
respinta dalla cittadinanza 
che fece proprie le crltlohe 
e le osservazioni del PCI. 

In questa situazione co
minciò a operare nella bor
gata — mentre DC, PSDI e 
PRI ostentavano il più asso
luto immobilismo — Ilo comi
tato di lotta per la casa» 
composto da simpatizzanti 
della sinistra extraparlamen
tare, la cui linea trovava In 
parte d'accordo anche 1 diri
genti locali della sezione del 
PSI. Le proposte formulata 
da questo gruppo prevedeva
no la costruzione di nuove 
case nello stesso punto della 
demolizione. 

Convergenze 
Al serrato dibattito che si 

apri all'Interno della nostra 
sezione sulle prospettive di 
lotta — tenuto anche conto 
della nuova presenza dei 
gruppi nella borgata — non 
segui immediatamente una 
chiara linea di azione e una 
precisa proposta politica che 
facessero chiarezza fra la po
polazione. Ma si avviò un la
voro serio e onesto i cui ri
sultati non tardarono ad ar
rivare. Alla riunione del 19 
giugno 1973 fra le «commis
sioni urbanistica» del Comu
ne e della circoscrizione, si 
arrivò con un plano globale 
approvato all'unanimità dal 
consiglio della XIX circoscri
zione, che riprendeva in bloc
co il progetto presentato dal 
gruppo comunista. La propo
sta prevedeva fra l'altro an
che la demolizione del lotti 
15 e 19 

Qui 11 discorso volge al pre
sente. Il 25 giugno di que
st'anno il Comune e l'Istitu
to case popolari presentano 
alla Regione l'elenco dei plani 
da finanziare con la legge 
166, ma è escluso incre
dibilmente quello di Prima-
valle. La reazione b imme
diata. Tutti 1 partiti demo
cratici, compresa la DC, chie
dono un incontro con 11 sin
daco, 11 quale, dal suo canto, 
si impegna a rimediare alla 
« svista », e ad esigere da par
te dell'IACP la progettazione 
esecutiva della prima parte 
del plano (quella relativa alla 
demolizione del lotti 7, 15, 
16 e 17 

Alla fine di settembre 11 
provvedimento è stato appro
vato dalla Regione. 

La battaglia per la casa 
non è naturalmente separata 
da quella per la ristrutturazio
ne del vecchio dormitorio, per 
11 completamento delle strut
ture scolastiche e per l'igie
ne ambientale. Su quest'ulti
mo tema si 4 verificata una 
significativa convergenza tra 
tutte le forze democratiche 
per un programma di manu
tenzione preventiva. 

I risultati delle ultime ele
zioni del 15 giugno hanno 
confermato, con il 48 per cen
to dei voti al PCI, l'efficacia 
e la consistenza del lavoro 
svolto dal nostro partito nel
la borgata. Alto stesso tempo 
si sono verificati all'Interno 
degli altri partiti fermenti 
positivi che, pur tra incer
tezze e tensioni hanno con
dotto nella maggior parte del 
casi, alla sconfitta del fauto
ri di posizioni oltranziste e 
settarie. Quanto ai missini, 
sono isolati politicamente e 
moralmente. 

La coscienza antifascista, 
del resto, vanta tradizioni an
tiche nella borgata, che hanno 

permesso, nel corso degli an
ni, di reagire con fermezza e 
unitariamente alle provoca
zioni e agli attentati messi 
in atto dagli squadristi per 
alimentare 11 clima della vio 
lenza e la strategia della ten 
sione 

Guido Dell'Aquila 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

VIA TIBUP.TINA, S I 3 

Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 

per autovetture 
V I A COLLATINA. 3 

V I A CARLO SARACENI . 71 
(Torre Angela) 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via R I H M I I Salaatra, 4 ( - M 
(quartiara Montavardanuovo) 

Talalono S3.SS.39 

O r r P I C I N A l 

VI» Rui faro l a t t i n o , t i 
T . l . lono S2.S9.S41 

AVVISI SANITARI 

Studio • GaDirtarro Medico per te 
d i n noti • cura delle « aole » diiturv 
doni • debol i * * * MtMMll di orltjlfw 

nervo»* psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Madko dadleato « aacluilvamanta » 
•Ila Mtauologla (naurattanla tamia l l , 
darlclanza «anima andocrina, atarlllta, 
rapidità, «natività, darlclania virila, 

Impotanta) Innaitl In loco. 
ROMA - Via Violinala, l a 

(Tannini, di franta Taarro dall'Oaara) 
Cnmultailonli ora 8-13 a 14-19 

Tal . 47 .51 .110 /47 36 .980 
Pm Intonnallonl gratuita acrlvara 

(Non al curano vanaraa, palla acc.) 
A. Cam. Roma 1 *012 • 22-11-1936 

POSATE 
THAILANDESI 
Acclalo-nichel-bronzo, ma
nico In tek modello parti
colare, esclusivo, Inaltera
bile anche In lavastoviglie 
Servizi completi In astuc
cio da L. 75.000 (50 pezzi) 

BALDUCCI - CADEAUX 
VIA CHELINI, 25 
(Piazza Euclide) 

Omaggio agli acquirenti a pra-
•antaxlona di quatto fioritala 

Manifestazione-dibattito in piazza Capecelatro 

Oggi conclusione della 
settimana di lotta 

dei giovani disoccupati 
SI svolge oggi alle 18,30, In piazza Capecelatro, a 

Primavalle. la manlfe^ta/lone-dlbattlto conclusiva del ci
clo di Inflative indette dalla lega di lotta dei giovani 
disoccupati L'organizzazione, la prima del genere nella 
citta e che raggruppa giovani di diverso orientamento 
politico, ha tenuto nella settimana una serie di assem 
blee e incontri nell'ambito della battaglia per la scuola, 
lo sviluppo de! quartiere, contro la disoccupazione che 
raggiunge nel quartiere dimensioni particolarmente gra
vi Alla manifestazione — cui parteciperanno rappre
sentanti del partiti democratici e del sindacati — in
terverrà Il compagno Maurizio Ferrara, presidente della 
assemblea regionale 

Nel corso della settimana di mobilitazione e di lotta 
sono state raccolte migliala e migliala di firme In calce 
a una petizione popolare, indirizzata al presidente e ai 
gruppi democratici della Regione, all'aggiunto del sin
daco e al consiglio della XIX Circoscrizione, per la con
vocazione Immediata di una conferenza sull'occupazione 
giovanile e femminile. 

umiKRTO mn/Titoinnni 

l a « c e l t a d e l l a l i b e r t a ! 

/culturo nello cilto 

Altre pubblicaz.oni delia Magma Editrice-

Man Ray. Les Heures Heremeus 

Roland Barthet: La semlografla dì A Masson 

C. Caglh La notte del Cristalli 

U. Maatrolannl: Dall'Esodo all'Apocalisse 

O. Piemonti i n potere al bambini 

F. Cerrltoi La non-storia 

V. Malevlteh: Oli scritti 

M. Platon La mesoterapia' Una sfida terapeutica 
Città e progetto: Collana di architettura 

AA.W.: Architettura come enigma: La ricerca del O.R.AU. 

EDITRICE É M 
MAGMA O l i 

Via Marco Aurelio, t 

001M Roma - Tel. 73Z.7& 

A tutti gli utenti di energia elettrica 
Ing. Bruno Giacomo V«n«l»n 

LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 
Dopo ti provvadimanto C I P n 1 del 16 gennuo 1975 

• COME ST IPULAR! O RINNOVARE UN BUON CONTRATTO! 
• C O M I R I S P A R M I A R ! NEI CONSUMI D I ENERGIA! 

Il volume ho lo tcopo d! portar* a eonoteanza d#»l pubblico, n*l 
modo più lampllc* a comprantivor la tariffa par la fornitura di 
energia elettrica 
Pan AblUi lonl familiari, UHIc), Alberghi, Negozi, Officino, Laboratori, 
Cllniche, Cantieri Edili, At t iv i l i Industriali con polenta lino • 100 Kw. 

LIBRERIA I T A L I A N A EDITRICE 

In edicola e librarla 

SISTEMA 
J N N E X T - M 

IMA.C.H. 
non più 
protesi per 
coprire la 

passerete le mani nei Vs. nuovi capelli 
senza incontrare ostacoli 

CASI RISOLTI DA VISIONARE 
SCRIVETE O TELEFONATE A: 

• aa • A H SS!!! Sr* • OT* *•"• '•"••<' '°> • ™ t >na<s 
I M I I P I I ?S " ""•" • - V " c- Mananl 11 . Tal. 71MT4 
l . i T I . H . v . n . ;«; ; • £»'•• • ,yiio.«wiii ai : rat. r*7i«» 

— ™ 4 0 1 » Saiaiaa - V. e . Mani» ITO.» . Tal. J41408 
M I «Maral O I N I V I . PARK . M A K I I I U . I 

fsoa&CSXi&RO 
l cimato che Mdie cerc^noo 
i uno amie» specialilo nriiurdiè della 

PAOLUCCI liquori 
SORA Vmie i OOMblMiCO lei 81101 

ECCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.66.36 

(Piramide Cestia) 


